Gennaio – Mossi dallo Spirito

Partire è ritrovare luoghi, relazioni e tempi dove ci si possa riconoscere amati, attesi. Chi parte è capace di lasciarsi smuovere dal desiderio di un incontro che porta a compimento la vita, che le dona la luce che cerca.

Canto

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen
Padre che hai donato al mondo il tuo Figlio.
Fa’ che possiamo presentarti le nostre storie in cerca del tuo volto.
Figlio che sei luce nelle tenebre, vita sulla morte.
Rendici coraggiosi di seguire le tue orme sulla via della pace.
Spirito che muovi il cuore degli uomini nella speranza
Alimenta il nostro desiderio di Te, spingi la vita dove possiamo incontrarti.

Invocazione a Cristo

Ritornello o canone di lode

O Cristo redentore del mondo, quando corro a te, 
non respingermi dal tuo volto.
Signore, tu sei il mio Dio vivente, 
la mia forza, 
il mio giusto giudice. Rit.

Tu medico potentissimo, 
tu sacerdote in eterno, 
tu la nostra guida verso la patria, 
tu la mia vera luce, 
tu la mia santa tenerezza, 
tu la mia chiara sapienza. Rit.

Tu la mia pura semplicità, 
tu la mia anima unanime, 
tu la mia concordia, la mia pace, 
tu la mia custodia in tutto, 
tu la mia perfezione, 
tu la mia salvezza per sempre. Rit.

tu la mia infinita misericordia, 
tu la purezza della mia vita, 
tu la pazienza di ogni cosa, 
sei stato fatto per me redenzione, 
sei la mia santa resurrezione, 
sei la vita eterna. Rit.

Ti prego, ti supplico, io possa camminare per te, 
pervenire fino a te, riposare in te e risorgere alla tua presenza. 
Esaudiscimi, o Signore, e nella tua misericordia salvami. Rit.

(Alcuino, L’uso dei Salmi)

Orazione
Dio della luce, tu hai voluto che tuo Figlio, Parola fatta carne incontrasse nel tempio il suo popolo e fosse accolto dai poveri che attendevano di essere consolati: concedi ai tuoi figli la pienezza della tua salvezza e la luce del Messia. Per questo noi ci offriamo a te attraverso Gesù Cristo nostro unico Signore.
Amen 

Alleluia

Dal vangelo di Luca (cap.2)
21Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo.
 22Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - 23come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - 24e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.
25Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. 26Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 27Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, 28anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
29«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
30perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
31preparata da te davanti a tutti i popoli:
32luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».

Proposta di meditazione
Dopo la meditazione si vive il lucernario. Si può regolare l’accensione delle luci della chiesa gradualmente durante la lettura e il canto della “Contemplazione”.
Contemplazione
Ogni citazione biblica si propone un ritornello cantato.

«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto,
prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni». (Ger 1,5) 

 Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,
la gloria del Signore brilla sopra di te.
Cammineranno le genti alla tua luce,
i re allo splendore del tuo sorgere. (Is 60,1)

Non vi sarà più notte,
e non avranno più bisogno
di luce di lampada né di luce di sole,
perché il Signore Dio li illuminerà.
E regneranno nei secoli dei secoli. (Ap 22,5) 

Un tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. 
Comportatevi perciò come figli della luce. (Ef 5,8) 

E Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo. (2Cor 4,6) 

Io sono venuto nel mondo come luce, 
perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. (Gv 12,46)

Il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi. (Ef 1,17)

A conclusione viene acceso il cero pasquale.

Preghiera silenziosa. 

Durante la preghiera silenziosa i giovani possono accendere al cero pasquale una candela, chiedendo il dono dello Spirito… (Fa’ o Signore, che mosso dal tuo Spirito, io possa….). 


Signore, i giacinti romani fioriscono nei vasi
e il sole d'inverno rade i colli nevicati:
l'ostinata stagione si diffonde...
La mia vita leggera attende il vento di morte
come piuma sul dorso della mano.
La polvere nel sole e il ricordo negli angoli
attendono il vento che corre freddo alla terra deserta.
Accordaci la pace.
Molti anni camminai tra queste mura,
serbai fede e digiuno, provvedetti
ai poveri, ebbi e resi onori ed agi.
Nessuno fu respinto alla mia porta.
Chi penserà al mio tetto, dove vivranno i figli dei miei figli,
quando arriverà il giorno del dolore?
Prenderanno il sentiero delle capre, la tana delle volpi
fuggendo i volti ignoti e le spade straniere.
Prima che tempo sia di corde verghe e lamenti
dacci la pace tua.
Prima che sia la sosta nei monti desolati,
prima che giunga l'ora di un materno dolore,
in quest'età di nascita e di morte
possa il Figliuolo, il Verbo non pronunciante ancora e impronunciato
dar la consolazione d'Israele
a un uomo che ha ottant'anni e che non ha domani.
Secondo la promessa
soffrirà chi Ti loda a ogni generazione,
tra gloria e scherno, luce sopra luce,
e la scala dei santi ascenderà.
Non martirio per me -estasi di pensiero e di preghiera-
nè la visione estrema.
Concedimi la pace.
(Ed una spada passerà il tuo cuore,
anche il tuo cuore).
Sono stanco della mia vita e di quella di chi verrà.
Muoio della mia morte e di quella di chi poi morrà.
Fa' che il tuo servo partendo
veda la tua salvezza.
(T.S. Eliot, Traduzione di E. Montale)
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Canto

Intercessioni (Beato Guerrico d’Igny)


Cel: « I miei occhi han visto la tua salvezza »
Tutti: «Guardate a lui e sarete raggianti»

L: Aiutaci ad essere più che portatori di lampada,
Tutti: delle luci che brillano dentro e fuori, per noi e per il prossimo.
L: Che ci sia dunque una lampada nel vostro cuore, nella vostra mano, nella vostra bocca! 
Tutti: La lampada nel nostro cuore brilli per noi, 
L: la lampada nella vostra mano e nella vostra bocca brilli per il vostro prossimo. 
Tutti: La lampada nel nostro cuore è la devozione ispirata dalla fede; 
L: la lampada nella vostra mano, l’esempio delle buone opere; 
Tutti: la lampada nella nostra bocca, la parola che edifica. 
L: Aiutaci a non accontentarci di essere delle luci agli occhi degli uomini grazie ai nostri atti e alle nostre parole, 
Tutti: ma dobbiamo anche brillare davanti agli angeli con la nostra preghiera e davanti a Dio con la nostra intenzione. 
L: La nostra lampada davanti a Dio, 
Tutti: è la convinzione sincera di piacere solo a Colui davanti al quale abbiamo trovato grazia.
L: Per accendere tutte queste lampade, lasciatevi illuminare, avvicinandovi alla fonte della luce, 
Tutti: veniamo a te, Gesù, che brilli tra le mani di Simeone. 
L: Egli vuole, sicuramente, illuminare la vostra fede, fare risplendere le vostre opere, 
Tutti: ispirarci parole da dire agli uomini, riempi di fervore la nostra preghiera e purifica le nostre intenzioni.
L: E quando si spegnerà la lampada di questa vita
Tutti: vedremo la luce della vita che non si spegne, sorgere e salire la sera con lo splendore di mezzogiorno.

Padre nostro

Orazione
O Dio, che hai esaudito l'ardente attesa del santo Simeone, compi in noi l'opera della tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia di stringere tra le braccia, prima di morire, il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi con la forza della tua Parola di camminare incontro al Signore, per possedere la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.
Amen

Canto


